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Auto, Aniasa: “Boom dei prezzi frena gli acquisti, dal
2013 costi medi aumentati del 52%”

Roma, 26 giu. L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono  i  consumatori  ad  attendere.  Resta  stabile  l’utilizzo  del  trasporto  locale,  in  calo
scooter,  monopattino,  veicoli  in  sharing  e  taxi.  Dal  2013  i  prezzi  medi  delle  auto  sono
aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito familiare nazionale del 23%. Un gap che
rende  sempre  meno  l’auto  un  bene  di  massa.  Continua  l’avanzata  delle  vetture  cinesi.  È
quanto  emerge  dall’indagine  annuale  sulla  mobilità  degli  italiani  condotta  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità) e
Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma promosso dall’Associazione in
occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.  L’analisi  approfondisce
annualmente le principali modalità di spostamento degli italiani e analizza le ragioni dei trend
in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

”I crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio”,

”I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile”, conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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Mobilità, Di Loreto (Bain & Company): “Settore auto
dovrà fare i conti con lo stop della crescita”

Roma, 26 giu. – “Il mondo cosiddetto occidentale – l’Europa e il Nord America – dove è nata
l’automobile, subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni
è  cresciuta  mediamente  del  17%  medio  annuo,  nel  futuro  prossimo  crescerà  dello  0,3%,
sostanzialmente di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano
automotive  di  Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  “Muoviamo  il  futuro:
sicurezza, sostenibilità, condivisione”, promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di
Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all’anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita – riflette Di Loreto – Nei prossimi
sette-dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore
deve fare i conti”, le sue parole.
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Auto al centro della mobilità degli italiani, ma il boom
dei prezzi frena i nuovi acquisti

L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano alle 4 ruote
per i propri spostamenti, ma i prezzi elevati frenano i nuovi acquisti. Resta stabile l’utilizzo del
trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e taxi. È la fotografia scattata
da Aniasa  e Bain & Company  a Roma, presentando l’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani in occasione del 60esimo anniversario dell’Associazione.

“I crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili - ha sottolineato il Presidente ANIASA, Alberto Viano  - Il  noleggio si conferma
oggi, anche per i privati,  uno strumento di democratizzazione all’auto, che rende possibile
attraverso un canone mensile, più accessibile, utilizzare una vettura di ultima generazione, a
ridotte emissioni e dotata dei più avanzati sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i
privati (con e senza P.IVA), che hanno scelto di rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al
noleggio”

Secondo lo studio nei primi mesi del 2025 le immatricolazioni a noleggio sono cresciute del
7,56% per il lungo termine e del 3,45% per il breve termine rispetto al 2024. Gli italiani, pur
usando  di  più  l’auto,  non  ne  comprano  una  nuova,  preferendo  l’usato  o  il  «fine  vita»
dell’attuale.  Secondo  lo  studio  la  quota  dei  consumatori  che  nel  2024  non  ha  neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno a
conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle  normative  nazionali  ed  europee  e
dall’aumento dei prezzi. La possibilità di avere motori green o sistemi di guida avanzati non
può  nulla  contro  la  realtà  del  potere  d’acquisto:  quasi  2  italiani  su  3  hanno  annullato  o
posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del campione) o per problemi di
reddito (33%). Il fattore prezzo è talmente rilevante che rappresenta anche il primo motivo
(35%) per cui viene scelta oggi un’auto nuova cinese/asiatica. Lo studio mostra una sostanziale
stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di un’auto nuova: il 42% degli italiani
continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad aprirsi all’offerta cinese. Il prezzo
medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a 30mila euro) dal 2013 a oggi,
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mentre nello stesso lasso temporale i redditi familiari sono cresciuti solo del 29%.

Secondo Gianluca Di Loreto, Partner e responsabile italiano automotive di Bain & Company,
“i  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella  mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile”.
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Auto,  il  boom dei  prezzi  frena gli  acquisti:  dal  2013
costi medi aumentati del 52%

MAURO_SOSTINI Lo rivela una ricerca sul mercato automotive condotta da ANIASA e Bain &
Company,  che  tuttavia  conferma  come  l’automobile  rimanga  sempre  più  al  centro  della
mobilità degli italiani.

L’automobile? È centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non vi rinunciano ma i prezzi
elevati frenano i nuovi acquisti e spingono i consumatori ad attendere. Dal 2013 i prezzi medi
delle auto sono aumentati del 52% (a fronte di aumento del reddito familiare nazionale del
29%).

L’auto preferita per tutti gli spostamenti

È  quanto  emerge  dall’indagine  annuale  sulla  mobilità  degli  italiani  condotta  da  ANIASA
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità) e
Bain  &  Company.  Lo  studio  registra  un  forte  salto  in  avanti  dell’auto  come  mezzo  di
spostamento ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle
preferenze  nel  2020).  Resta  stabile  il  trasporto  pubblico  locale,  utilizzato  in  maniera
ricorrente da quasi un italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità
per uso occasionale, come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.
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Si preferisce l’usato

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio, la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  “a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi”,  si  legge in  una nota ufficiale.
Risultato? Contrazione del mercato e aumento dell’età media del parco circolante.

Il “fattore prezzo” è determinante. E le cinesi attirano...

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano  il  consumatore  da  un  bene  costoso  come  l’auto:  quasi  2  italiani  su  3  hanno
annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del campione) o per
problemi di reddito (33%). Il  fattore prezzo è talmente rilevante che rappresenta anche il
primo motivo (35%) per cui viene scelta oggi un’auto nuova cinese/asiatica. Lo studio mostra
una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di un’auto nuova: il
42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad aprirsi all’offerta
cinese.

Le strategie

“I crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  Presidente  ANIASA  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione:  “Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.IVA), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio”.

Dal 2013 a oggi prezzi di acquisto lievitati

Dal 2013 a oggi il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a 30mila
euro), mentre nello stesso lasso temporale i redditi familiari sono cresciuti solo del 29% (da
29mila a 38mila euro). “Il disaccoppiamento nel tasso di crescita di questi due valori è iniziato
nel 2020, fino a quel momento prezzi e redditi segnavano aumenti molto simili (mediamente
del 12%-14%)”, spiegano all’ANIASA.

“I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità”, spiega Gianluca Di Loreto,
Partner e responsabile italiano automotive di  Bain & Company: “L’incremento dei costi  e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
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mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile”.
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Auto sempre più al centro della mobilità degli italiani
ma Il boom dei prezzi frena gli acquisti

Dal 2013 costi medi aumentati del 52% – COMUNICATO STAMPA

https://autodigestetclassic.wordpress.com/2025/06/26/auto-sempre-piu-al-centro-della-mobilita-degli-italiani-ma-il-boom-dei-prezzi-frena-gli-acquisti/
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Nuova ricerca condotta da ANIASA e Bain & Company sul mercato automotive.
Auto sempre più al centro della mobilità degli italiani. Il boom dei prezzi frena gli acquisti: dal 2013 costi medi aumentati del 52%
L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano alle quattro ruote per i propri spostamenti, ma i prezzi elevati frenano
i nuovi acquisti e spingono i consumatori ad attendere. Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre
meno l’auto un bene di massa. Continua l’avanzata delle vetture cinesi.
È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli italiani condotta da ANIASA (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma promosso dall’Associazione in occasione del 60esimo
anniversario dalla sua costituzione. L’analisi approfondisce annualmente le principali modalità di spostamento degli italiani e analizza le ragioni dei trend
in atto.
Auto sempre più utilizzata, ma stop agli acquisti
L’indagine annuale registra un forte salto in avanti dell’auto come mezzo di spostamento ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024,
era al 69% delle preferenze nel 2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un italiano su 2 (48%), mentre
segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale, come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.
Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei
consumatori che nel 2024 non ha neanche considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal 57% del 2023
al 62% del 2024), a conferma del senso di disorientamento creato dalle normative nazionali ed europee e dall’aumento dei prezzi. Gli effetti diretti e
tangibili di queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età media del parco circolante.
Il fattore prezzo conta
L’aumento elevato dei prezzi e la forte instabilità economica legata al contesto globale allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La
possibilità di avere motori green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2 italiani su 3 hanno annullato o
posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del campione) o per problemi di reddito (33%).
Il fattore prezzo è talmente rilevante che rappresenta anche il primo motivo (35%) per cui viene scelta oggi un’auto nuova cinese/asiatica.
Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un
brand europeo, il 23% è pronto ad aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo all’acquisto delle auto
provenienti da Oriente, che vengono scelte dal 30% per la qualità percepita e dal restante 35% per altri motivi (che includono “perché consigliata”,
“perché conosco bene il concessionario”, etc…).
Dal 2013 a oggi i prezzi di acquisto delle auto aumentati del 52%
Un focus innovativo della survey mette in relazione il reddito delle famiglie italiane con il prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è
aumentato del 52% (da 19mila a 30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi familiari sono cresciuti solo
del 29% (da 29mila a 38mila euro).
Il disaccoppiamento nel tasso di crescita di questi due valori è iniziato nel 2020, fino a quel momento prezzi e redditi segnavano aumenti molto simili
(mediamente del 12%-14%).
«I crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono
tenere la propria vettura in attesa di tempi migliori o di valutare formule alternative, economicamente più sostenibili”, ha commentato il Presidente ANIASA –
Alberto Viano a margine della presentazione. “Il noleggio si conferma oggi, anche per i privati, uno strumento di democratizzazione all’auto, che rende possibile
attraverso un canone mensile, più accessibile, utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati sistemi di sicurezza. Oggi
sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.IVA), che hanno scelto di rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio»,
«I dati di quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità.
L’incremento dei costi e l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di consumo: non è l’interesse per la mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale
di accedere a un’auto nuova. Si rafforza così una nuova normalità fatta di veicoli mantenuti più a lungo, attenzione al prezzo e apertura a soluzioni non tradizionali,
come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile», conclude Gianluca Di Loreto, Partner e
responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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L’auto, il paradosso della mobilità italiana

Otto italiani su dieci si muovono ancora quotidianamente in auto. La dipendenza dalle quattro
ruote,  dunque,  non accenna a diminuire,  anzi:  è in crescita.  Ma a fronte di  una domanda
sempre  alta,  il  mercato  dell’auto  nuova  si  contrae.  Perché?  La  risposta  è  brutale  quanto
semplice: costa troppo.

Negli ultimi dodici anni, i prezzi medi delle automobili sono saliti del 52%, mentre il reddito
familiare  nazionale  è  aumentato  di  appena  il  29%.  Una  forbice  che  si  allarga  e  che  sta
rendendo l’auto un bene sempre meno “di  massa”.  L’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani,  realizzata  da  ANIASA  (associazione  che  in  Confindustria  rappresenta  i  servizi  di
mobilità) in collaborazione con Bain & Company, fotografa una realtà in piena trasformazione.
E se il quadro generale mostra l’auto ancora al centro della scena, lo fa con toni sempre più
malinconici.

Il 2024 ha segnato un nuovo picco nell’uso quotidiano dell’auto, con l’80% degli italiani che la
scelgono per i propri spostamenti (era il 72% nel 2023 e il 69% nel 2020). Stabile il trasporto
pubblico  locale,  usato  regolarmente  dal  48%  della  popolazione,  mentre  segnano  il  passo
scooter, monopattini, veicoli in sharing e taxi.

Ma dietro la fedeltà all’auto si nasconde un fenomeno preoccupante: nessuno compra più una
macchina nuova. O meglio, sempre meno persone ci pensano anche solo vagamente. Il 62%
degli italiani nel 2024 non ha preso in considerazione l’acquisto di un’auto nuova: cinque punti

https://autologia.net/lauto-il-paradosso-della-mobilita-italiana/
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in più rispetto all’anno precedente. Troppa incertezza normativa, troppi aumenti di prezzo. E
così si rimanda, si aspetta, si ripiega sull’usato o si tiene duro con l’auto “a fine vita”.

L’indagine rivela che quasi due italiani su tre hanno rinunciato o rimandato l’acquisto per due
motivi principali: attesa di un calo dei prezzi (32%) o difficoltà economiche (33%). Tutte le
promesse  di  motori  elettrici,  ibridi  o  supertecnologici  si  infrangono  contro  il  muro  del
portafoglio.

Ed è proprio il prezzo a guidare le nuove tendenze: le auto cinesi stanno avanzando, scelte da
un  italiano  su  quattro,  soprattutto  per  il  costo  più  accessibile.  Il  35%  le  sceglie  per
convenienza, mentre un altro 30% inizia a fidarsi anche della loro qualità.

Nel 2013, il prezzo medio di un’auto era di circa 19mila euro. Oggi è salito a 30.mila. Nello
stesso periodo, il reddito familiare medio è passato da 29 a 38mila euro. Fino al 2020, le due
curve crescevano in parallelo. Poi, qualcosa si è spezzato. Da quel momento in poi, i prezzi
delle auto hanno preso il volo, lasciando indietro i bilanci delle famiglie.

Il presidente di ANIASA, Alberto Viano, sottolinea come “i crescenti costi dell’auto la stiano
rendendo inaccessibile a molte fasce di popolazione”. Per contrastare questo trend, Viano
mette in evidenza il boom del noleggio a lungo termine, anche tra i privati: “Oggi oltre 170mila
italiani,  con  o  senza  partita  IVA,  hanno  scelto  questa  formula,  più  flessibile  ed
economicamente  sostenibile  rispetto  all’acquisto”.

A chiudere la riflessione è Gianluca Di Loreto, responsabile italiano automotive per Bain &
Company: “Non è l’interesse per la mobilità privata a diminuire,  ma la possibilità reale di
acquistare un’auto nuova.  Si  delinea una nuova normalità:  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,
maggiore attenzione al  prezzo,  apertura all’usato o al  noleggio.  Il  settore deve adeguarsi,
offrendo soluzioni flessibili”.

L’auto non è più, come un tempo, un sogno alla portata di tutti. È ancora centrale, ma oggi lo è
per necessità più che per desiderio. Si usa di più, ma si cambia meno. Si guida ogni giorno, ma si
compra solo quando non se ne può davvero fare a meno. In un’Italia che si sposta su quattro
ruote, l’automobile rischia di diventare un simbolo non di libertà, ma di disuguaglianza. La
sfida, per l’industria e per la politica, sarà proprio questa: rendere di nuovo accessibile ciò che,
per milioni di italiani, sta già diventando un lusso.
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Auto al centro della mobilità degli italiani, ma il boom
dei prezzi frena i nuovi acquisti

 (Teleborsa) - L'auto si conferma centrale per la
mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano alle 4 ruote per i propri spostamenti, ma i prezzi
elevati frenano i nuovi acquisti. Resta stabile l'utilizzo del trasporto locale, in calo scooter,
monopattino, veicoli in sharing e taxi. È la fotografia scattata da Aniasa e Bain & Company a
Roma, presentando l'indagine annuale sulla mobilità degli italiani in occasione del 60esimo
anniversario dell'Associazione.

"I crescenti costi dell'auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili - ha sottolineato il Presidente ANIASA, Alberto Viano  - Il  noleggio si conferma
oggi, anche per i privati,  uno strumento di democratizzazione all'auto, che rende possibile
attraverso un canone mensile, più accessibile, utilizzare una vettura di ultima generazione, a
ridotte emissioni e dotata dei più avanzati sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i
privati (con e senza P.IVA), che hanno scelto di rinunciare all'acquisto dell'auto per affidarsi al
noleggio"

 

 

Secondo lo studio nei primi mesi del 2025 le immatricolazioni a noleggio sono cresciute del
7,56% per il lungo termine e del 3,45% per il breve termine rispetto al 2024. Gli italiani, pur
usando  di  più  l'auto,  non  ne  comprano  una  nuova,  preferendo  l'usato  o  il  «fine  vita»
dell'attuale.  Secondo  lo  studio  la  quota  dei  consumatori  che  nel  2024  non  ha  neanche
considerato l'acquisto di un'auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno a
conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle  normative  nazionali  ed  europee  e
dall'aumento dei prezzi. La possibilità di avere motori green o sistemi di guida avanzati non
può  nulla  contro  la  realtà  del  potere  d'acquisto:  quasi  2  italiani  su  3  hanno  annullato  o
posticipato l'acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del campione) o per problemi di
reddito (33%). Il fattore prezzo è talmente rilevante che rappresenta anche il primo motivo

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/teleborsa/economia/auto-al-centro-della-mobilita-degli-italiani-ma-il-boom-dei-prezzi-frena-i-nuovi-acquisti-47_2025-06-26_TLB.html?lang=it
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/teleborsa/economia/auto-al-centro-della-mobilita-degli-italiani-ma-il-boom-dei-prezzi-frena-i-nuovi-acquisti-47_2025-06-26_TLB.html?lang=it
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(35%) per cui viene scelta oggi un'auto nuova cinese/asiatica. Lo studio mostra una sostanziale
stabilità nel mix delle marche considerate per l'acquisto di un'auto nuova: il 42% degli italiani
continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad aprirsi all'offerta cinese. Il prezzo
medio di un'auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a 30mila euro) dal 2013 a oggi,
mentre nello stesso lasso temporale i redditi familiari sono cresciuti solo del 29%.

Secondo Gianluca Di Loreto, Partner e responsabile italiano automotive di Bain & Company,
"i  dati  di  quest'anno confermano che l'auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L'incremento dei costi e
l'incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l'interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un'auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l'usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile".

(Teleborsa) 26-06-2025 10:31
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Auto: Aniasa-Bain, 8 italiani su 10 non ci rinunciano ma
prezzi sono troppo alti

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 26 giu - L'auto si conferma centrale per la mobilita' degli
italiani: 8 su 10 non rinunciano alle quattro ruote per i propri spostamenti, ma i prezzi elevati
frenano i nuovi acquisti e spingono i consumatori ad attendere. Dal 2013, infatti, i prezzi medi
delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito familiare nazionale del
23%. Un gap che rende sempre meno l'auto un bene di massa. E in questo contesto, continua
l'avanzata delle vetture cinesi.  Intanto,  resta stabile l'utilizzo del  trasporto locale,  in calo
scooter, monopattini, veicoli in sharing e taxi. E' quanto emerge dall'indagine annuale sulla
mobilita'  degli  italiani  condotta  da  Aniasa  (l'Associazione  che  all'interno  di  Confindustria
rappresenta il settore dei servizi di mobilita') e Bain & Company. Nel dettaglio, secondo la
ricerca, si registra un forte salto in avanti dell'auto come mezzo di spostamento ricorrente (dal
72% delle risposte nel 2023 all'80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel 2020). Resta
stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un italiano su 2
(48%). Gli italiani, pur usando di piu' l'auto, non ne comprano una nuova, preferendo l'usato o
il "fine vita" dell'attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha
neanche considerato l'acquisto di un'auto nuova e' salita di ben 5 punti percentuali in un solo
anno (dal 57% del 2023 al 62% del 2024), a conferma del senso di disorientamento creato
dalle normative nazionali ed europee e dall'aumento dei prezzi.

Com-Fla-
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https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/auto-aniasabain-8-italiani-su-10-non-ci-rinunciano-ma-prezzi-sono-troppo-alti-nRC_26062025_1000_186195113.html
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/auto-aniasabain-8-italiani-su-10-non-ci-rinunciano-ma-prezzi-sono-troppo-alti-nRC_26062025_1000_186195113.html
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/auto-aniasabain-8-italiani-su-10-non-ci-rinunciano-ma-prezzi-sono-troppo-alti-nRC_26062025_1000_186195113.html
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/auto-aniasabain-8-italiani-su-10-non-ci-rinunciano-ma-prezzi-sono-troppo-alti-nRC_26062025_1000_186195113.html
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Mobilità,  Viano  (Aniasa):  La  flotta  a  noleggio  cresce
con tassi significativi

Roma,  25  giu.  -  (Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul
mercato  dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a
declinare.  Ci siamo allora fatti  delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal
numero delle flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo
all’interno  di  un’economia  matura  e  avere  questa  capacità  di  crescita  significa  che
continuiamo a essere la soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”.
Così  Alberto  Viano,  presidente  di  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria
rappresenta il settore dei servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro:
sicurezza,  sostenibilità,  condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in
occasione del 60esimo anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione. “Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in
passato impiegheranno un po’ a tornare - prosegue Viano - ma la nostra market share non è
mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che salga al 35%. È molto significativa la crescita della
flotta, di recente abbiamo superato il milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il
milione e trecentomila.

Sono convinto che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.

https://www.corriereadriatico.it/ultimissime_adn/mobilita_viano_aniasa_la_flotta_a_noleggio_cresce_con_tassi_significativi-20250626100603.html
https://www.corriereadriatico.it/ultimissime_adn/mobilita_viano_aniasa_la_flotta_a_noleggio_cresce_con_tassi_significativi-20250626100603.html
https://www.corriereadriatico.it/ultimissime_adn/mobilita_viano_aniasa_la_flotta_a_noleggio_cresce_con_tassi_significativi-20250626100603.html
https://www.corriereadriatico.it/ultimissime_adn/mobilita_viano_aniasa_la_flotta_a_noleggio_cresce_con_tassi_significativi-20250626100603.html
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Mobilità,  Casonato  (Agenzia  Italia):  Mercato
automotive  orientato  verso  i  servizi

Roma, 25 giu. - (Adnkronos) - "Il mercato dell’automotive si sta sempre più orientando verso i
servizi: significa che il cliente non compra ma usa, uso tramite il noleggio e tante altre formule
che il mercato offre all'interno della società di noleggio. Per questo motivo la complessità del
prodotto aumenta”. Lo ha sottolineato Alessio Casonato, direttore commerciale di Agenzia
Italia, all’evento "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a
Roma.  Un  incontro  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria
rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“A rendere ancora più complesso il prodotto - prosegue Casonato - c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno.

Il problema non è solo aderire alla nuova normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la
pubblica amministrazione per mettere a terra le complessità che i nostri clienti e le società di
noleggio  ci  chiedono  di  gestire  non  si  trova  la  risposta  tecnologica,  di  chiarezza  e  di
organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in un’azienda”. Il ruolo di Agenzia Italia
diventa quindi  quello di  “semplificare e  cercare di  rendere fattibile  quello che la  politica
vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni sulle flotte e molto altro” conclude.

https://www.corriereadriatico.it/ultimissime_adn/mobilita_casonato_agenzia_italia_mercato_automotive_orientato_verso_i_servizi-20250626100746.html
https://www.corriereadriatico.it/ultimissime_adn/mobilita_casonato_agenzia_italia_mercato_automotive_orientato_verso_i_servizi-20250626100746.html
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Iran, Fabbri (Domino): Ritardo azione Usa può avere
avvantaggiato Teheran

Roma, 25 giu. - (Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli
Stati Uniti di impedire che il principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse
alla bomba atomica. Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è
il  dissidio  tra  gli  apparati  statunitensi  e  il  presidente  Donald  Trump”.  Così  Dario  Fabbri,
direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal titolo "Muoviamo il
futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un incontro promosso da
Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il  settore dei servizi  di
mobilità). “Trump prosegue Fabbri che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran
ha visto Pentagono e Cia aiutare gli israeliani nell’azione.

Per  protocollo  gli  apparati  che  si  muovono  senza  consenso  del  presidente  lo  fanno  per
proteggere truppe e mezzi statunitensi nella regione. Trump viene così messo con le spalle al
muro e ha dovuto accettare di colpire il  sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati
dall’attacco di Israele all’intervento degli Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma
nucleare iraniano”.

https://www.corriereadriatico.it/ultimissime_adn/iran_fabbri_domino_ritardo_azione_usa_puo_avere_avvantaggiato_teheran-20250626100908.html
https://www.corriereadriatico.it/ultimissime_adn/iran_fabbri_domino_ritardo_azione_usa_puo_avere_avvantaggiato_teheran-20250626100908.html
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Auto,  Aniasa:  Boom dei  prezzi  frena gli  acquisti,  dal
2013 costi medi aumentati del 52%

Roma, 26 giu. (Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10
non rinunciano alle quattro ruote per i propri spostamenti, ma i prezzi elevati frenano i nuovi
acquisti e spingono i consumatori ad attendere. Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in
calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono
aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito familiare nazionale del 23%. Un gap che
rende  sempre  meno  l’auto  un  bene  di  massa.  Continua  l’avanzata  delle  vetture  cinesi.  È
quanto  emerge  dall’indagine  annuale  sulla  mobilità  degli  italiani  condotta  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità) e
Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma promosso dall’Associazione in
occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.  L’analisi  approfondisce
annualmente le principali modalità di spostamento degli italiani e analizza le ragioni dei trend
in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
aprirsi all’offerta cinese.

https://www.corriereadriatico.it/ultimissime_adn/auto_aniasa_boom_dei_prezzi_frena_gli_acquisti_dal_2013_costi_medi_aumentati_del_52-20250626104124.html
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La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo all’acquisto delle auto
provenienti da Oriente, che vengono scelte dal 30% per la qualità percepita e dal restante
35%  per  altri  motivi  (che  includono  “perché  consigliata”,  “perché  conosco  bene  il
concessionario”,  etc  ).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”, ha commentato il presidente Aniasa Alberto Viano a margine della presentazione.
Il noleggio si conferma oggi, anche per i privati, uno strumento di democratizzazione all’auto,
che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile, utilizzare una vettura di
ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati sistemi di sicurezza. Oggi
sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di rinunciare all’acquisto
dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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Mobilità,  Grosso  (BYD  Italia):  Catena  logistica  e
produttiva  cinese  ai  limiti  della  perfezione

Roma,  26 giu.  -  (Adnkronos)  -  Quando si  parla  di  mobilità  “i  costruttori  cinesi  hanno un
bagaglio tecnologico importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai
limiti  della perfezione. Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo
efficientato,  senza  alcun  problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country
manager  di  BYD  Italia,  intervenendo,  a  Roma,  all’evento  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota.

 

Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in Germania e 5mila in Uk -
enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia, organizzazione, la rete è
molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.

https://www.corriereadriatico.it/ultimissime_adn/mobilita_grosso_byd_italia_catena_logistica_e_produttiva_cinese_ai_limiti_della_perfezione-20250626104344.html
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Mobilità,  Di  Loreto  (Bain  &  Company):  Settore  auto
dovrà fare i conti con lo stop della crescita

Roma, 26 giu. - (Adnkronos) - “Il mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il Nord America -
dove è nata l’automobile, subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che
negli ultimi anni è cresciuta mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà
dello  0,3%,  sostanzialmente  di  nulla”.  Sono  le  parole  di  Gianluca  Di  Loreto,  partner  e
responsabile  italiano  automotive  di  Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,
"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.

https://www.corriereadriatico.it/ultimissime_adn/mobilita_di_loreto_bain_company_settore_auto_dovra_fare_i_conti_con_lo_stop_della_crescita-20250626104510.html
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Mobilità, Viano (Aniasa): “La flotta a noleggio cresce
con tassi significativi”

(Adnkronos)  –  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive e anche del noleggio, che le immatricolazioni hanno iniziato a declinare. Ci
siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo ‘Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione’  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L’appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione. “Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in
passato impiegheranno un po’ a tornare – prosegue Viano – ma la nostra market share non è
mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che salga al 35%. È molto significativa la crescita della
flotta, di recente abbiamo superato il milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il
milione e trecentomila.  Sono convinto che il  prossimo presidente raggiungerà il  milione e
mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.

https://cronachedelmezzogiorno.it/mobilita-viano-aniasa-la-flotta-a-noleggio-cresce-con-tassi-significativi/
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Mobilità,  Casonato  (Agenzia  Italia):  “Mercato
automotive  orientato  verso  i  servizi”

(Adnkronos)  –  “Il  mercato  dell’automotive  si  sta  sempre  più  orientando  verso  i  servizi:
significa che il cliente non compra ma usa, uso tramite il noleggio e tante altre formule che il
mercato  offre  all’interno  della  società  di  noleggio.  Per  questo  motivo  la  complessità  del
prodotto aumenta”. Lo ha sottolineato Alessio Casonato, direttore commerciale di Agenzia
Italia, all’evento “Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione” che si è tenuto a
Roma.  Un  incontro  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria
rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“A rendere ancora più complesso il prodotto – prosegue Casonato – c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno. Il problema non è solo aderire alla nuova
normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la pubblica amministrazione per mettere a terra
le complessità che i nostri clienti e le società di noleggio ci chiedono di gestire non si trova la
risposta tecnologica, di chiarezza e di organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in
un’azienda”.  Il  ruolo  di  Agenzia  Italia  diventa  quindi  quello  di  “semplificare  e  cercare  di
rendere fattibile quello che la politica vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni
sulle flotte e molto altro” conclude.
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Iran, Fabbri (Domino): “Ritardo azione Usa può avere
avvantaggiato Teheran”

(Adnkronos) – “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica. Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio
tra gli apparati statunitensi e il  presidente Donald Trump”. Così Dario Fabbri, direttore di
Domino ed esperto di geopolitica,  intervenendo all’evento dal titolo “Muoviamo il  futuro:
sicurezza, sostenibilità, condivisione” che si è tenuto a Roma. Un incontro promosso da Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).
“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.

https://cronachedelmezzogiorno.it/iran-fabbri-domino-ritardo-azione-usa-puo-avere-avvantaggiato-teheran/
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Auto, Aniasa: “Boom dei prezzi frena gli acquisti, dal
2013 costi medi aumentati del 52%”

(Adnkronos) – L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono  i  consumatori  ad  attendere.  Resta  stabile  l’utilizzo  del  trasporto  locale,  in  calo
scooter,  monopattino,  veicoli  in  sharing  e  taxi.  Dal  2013  i  prezzi  medi  delle  auto  sono
aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito familiare nazionale del 23%. Un gap che
rende  sempre  meno  l’auto  un  bene  di  massa.  Continua  l’avanzata  delle  vetture  cinesi.  È
quanto  emerge  dall’indagine  annuale  sulla  mobilità  degli  italiani  condotta  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità) e
Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma promosso dall’Associazione in
occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.  L’analisi  approfondisce
annualmente le principali modalità di spostamento degli italiani e analizza le ragioni dei trend
in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.
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Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

”I crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio”,

”I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile”, conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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Mobilità,  Grosso  (BYD  Italia):  “Catena  logistica  e
produttiva  cinese  ai  limiti  della  perfezione”

(Adnkronos) – Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un’ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento “Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione”,
promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all’1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk – enumera – Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all’innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all’energia rinnovabile, l’energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo – evidenzia – Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.

https://cronachedelmezzogiorno.it/mobilita-grosso-byd-italia-catena-logistica-e-produttiva-cinese-ai-limiti-della-perfezione/
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Mobilità, Di Loreto (Bain & Company): “Settore auto
dovrà fare i conti con lo stop della crescita”

(Adnkronos) – “Il mondo cosiddetto occidentale – l’Europa e il Nord America – dove è nata
l’automobile, subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni
è  cresciuta  mediamente  del  17%  medio  annuo,  nel  futuro  prossimo  crescerà  dello  0,3%,
sostanzialmente di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano
automotive  di  Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  “Muoviamo  il  futuro:
sicurezza, sostenibilità, condivisione”, promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di
Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all’anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita – riflette Di Loreto – Nei prossimi
sette-dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore
deve fare i conti”, le sue parole.

https://cronachedelmezzogiorno.it/mobilita-di-loreto-bain-company-settore-auto-dovra-fare-i-conti-con-lo-stop-della-crescita/
https://cronachedelmezzogiorno.it/mobilita-di-loreto-bain-company-settore-auto-dovra-fare-i-conti-con-lo-stop-della-crescita/
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Mobilità,  Casonato  (Agenzia  Italia):  “Mercato
automotive  orientato  verso  i  servizi”

(Adnkronos)  –  “Il  mercato  dell’automotive  si  sta  sempre  più  orientando  verso  i  servizi:
significa che il cliente non compra ma usa, uso tramite il noleggio e tante altre formule che il
mercato  offre  all’interno  della  società  di  noleggio.  Per  questo  motivo  la  complessità  del
prodotto aumenta”. Lo ha sottolineato Alessio Casonato, direttore commerciale di Agenzia
Italia, all’evento “Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione” che si è tenuto a
Roma.  Un  incontro  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria
rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“A rendere ancora più complesso il prodotto – prosegue Casonato – c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno. Il problema non è solo aderire alla nuova
normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la pubblica amministrazione per mettere a terra
le complessità che i nostri clienti e le società di noleggio ci chiedono di gestire non si trova la
risposta tecnologica, di chiarezza e di organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in
un’azienda”.  Il  ruolo  di  Agenzia  Italia  diventa  quindi  quello  di  “semplificare  e  cercare  di
rendere fattibile quello che la politica vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni
sulle flotte e molto altro” conclude.

https://www.forumitalia.info/mobilita-casonato-agenzia-italia-mercato-automotive-orientato-verso-i-servizi/
https://www.forumitalia.info/mobilita-casonato-agenzia-italia-mercato-automotive-orientato-verso-i-servizi/


Estratto da pagina WEB 26 giugno 2025

Articolo non cedibile ad altri. Ad uso esclusivo del cliente che lo riceve. Pagina: 1/1

Iran, Fabbri (Domino): “Ritardo azione Usa può avere
avvantaggiato Teheran”

(Adnkronos) – “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica. Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio
tra gli apparati statunitensi e il  presidente Donald Trump”. Così Dario Fabbri, direttore di
Domino ed esperto di geopolitica,  intervenendo all’evento dal titolo “Muoviamo il  futuro:
sicurezza, sostenibilità, condivisione” che si è tenuto a Roma. Un incontro promosso da Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).
“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.

https://www.forumitalia.info/iran-fabbri-domino-ritardo-azione-usa-puo-avere-avvantaggiato-teheran/
https://www.forumitalia.info/iran-fabbri-domino-ritardo-azione-usa-puo-avere-avvantaggiato-teheran/
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Auto, Aniasa: “Boom dei prezzi frena gli acquisti, dal
2013 costi medi aumentati del 52%”

(Adnkronos) – L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono  i  consumatori  ad  attendere.  Resta  stabile  l’utilizzo  del  trasporto  locale,  in  calo
scooter,  monopattino,  veicoli  in  sharing  e  taxi.  Dal  2013  i  prezzi  medi  delle  auto  sono
aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito familiare nazionale del 23%. Un gap che
rende  sempre  meno  l’auto  un  bene  di  massa.  Continua  l’avanzata  delle  vetture  cinesi.  È
quanto  emerge  dall’indagine  annuale  sulla  mobilità  degli  italiani  condotta  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità) e
Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma promosso dall’Associazione in
occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.  L’analisi  approfondisce
annualmente le principali modalità di spostamento degli italiani e analizza le ragioni dei trend
in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

https://www.forumitalia.info/auto-aniasa-boom-dei-prezzi-frena-gli-acquisti-dal-2013-costi-medi-aumentati-del-52/
https://www.forumitalia.info/auto-aniasa-boom-dei-prezzi-frena-gli-acquisti-dal-2013-costi-medi-aumentati-del-52/
https://www.forumitalia.info/auto-aniasa-boom-dei-prezzi-frena-gli-acquisti-dal-2013-costi-medi-aumentati-del-52/
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Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

”I crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio”,

”I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile”, conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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Mobilità,  Grosso  (BYD  Italia):  “Catena  logistica  e
produttiva  cinese  ai  limiti  della  perfezione”

(Adnkronos) – Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un’ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento “Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione”,
promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all’1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk – enumera – Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all’innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all’energia rinnovabile, l’energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo – evidenzia – Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.

https://www.forumitalia.info/mobilita-grosso-byd-italia-catena-logistica-e-produttiva-cinese-ai-limiti-della-perfezione/
https://www.forumitalia.info/mobilita-grosso-byd-italia-catena-logistica-e-produttiva-cinese-ai-limiti-della-perfezione/
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Mobilità, Di Loreto (Bain & Company): “Settore auto
dovrà fare i conti con lo stop della crescita”

(Adnkronos) – “Il mondo cosiddetto occidentale – l’Europa e il Nord America – dove è nata
l’automobile, subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni
è  cresciuta  mediamente  del  17%  medio  annuo,  nel  futuro  prossimo  crescerà  dello  0,3%,
sostanzialmente di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano
automotive  di  Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  “Muoviamo  il  futuro:
sicurezza, sostenibilità, condivisione”, promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di
Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all’anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita – riflette Di Loreto – Nei prossimi
sette-dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore
deve fare i conti”, le sue parole.

https://www.forumitalia.info/mobilita-di-loreto-bain-company-settore-auto-dovra-fare-i-conti-con-lo-stop-della-crescita/
https://www.forumitalia.info/mobilita-di-loreto-bain-company-settore-auto-dovra-fare-i-conti-con-lo-stop-della-crescita/
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Mobilità, Viano (Aniasa): “La flotta a noleggio cresce
con tassi significativi”

Roma,  25 giu.  –  (Adnkronos)  –  “Nello scorso anno abbiamo visto,  in  termini  assoluti,  sul
mercato  dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a
declinare.  Ci siamo allora fatti  delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal
numero delle flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo
all’interno  di  un’economia  matura  e  avere  questa  capacità  di  crescita  significa  che
continuiamo a essere la soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”.
Così  Alberto  Viano,  presidente  di  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria
rappresenta il settore dei servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo ‘Muoviamo il futuro:
sicurezza,  sostenibilità,  condivisione’  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in
occasione del 60esimo anniversario dalla sua costituzione.
L’appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione. “Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in
passato impiegheranno un po’ a tornare – prosegue Viano – ma la nostra market share non è
mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che salga al 35%. È molto significativa la crescita della
flotta, di recente abbiamo superato il milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il
milione e trecentomila.  Sono convinto che il  prossimo presidente raggiungerà il  milione e
mezzo”.
Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.

https://www.ilsannioquotidiano.it/2025/06/26/mobilita-viano-aniasa-la-flotta-a-noleggio-cresce-con-tassi-significativi/
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Mobilità,  Casonato  (Agenzia  Italia):  “Mercato
automotive  orientato  verso  i  servizi”

Roma, 25 giu. – (Adnkronos) – “Il mercato dell’automotive si sta sempre più orientando verso i
servizi: significa che il cliente non compra ma usa, uso tramite il noleggio e tante altre formule
che il mercato offre all’interno della società di noleggio. Per questo motivo la complessità del
prodotto aumenta”. Lo ha sottolineato Alessio Casonato, direttore commerciale di Agenzia
Italia, all’evento “Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione” che si è tenuto a
Roma.  Un  incontro  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria
rappresenta il settore dei servizi di mobilità).
“A rendere ancora più complesso il prodotto – prosegue Casonato – c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno. Il problema non è solo aderire alla nuova
normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la pubblica amministrazione per mettere a terra
le complessità che i nostri clienti e le società di noleggio ci chiedono di gestire non si trova la
risposta tecnologica, di chiarezza e di organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in
un’azienda”.  Il  ruolo  di  Agenzia  Italia  diventa  quindi  quello  di  “semplificare  e  cercare  di
rendere fattibile quello che la politica vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni
sulle flotte e molto altro” conclude.

https://www.ilsannioquotidiano.it/2025/06/26/mobilita-casonato-agenzia-italia-mercato-automotive-orientato-verso-i-servizi/
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Iran, Fabbri (Domino): “Ritardo azione Usa può avere
avvantaggiato Teheran”

Roma, 25 giu. – (Adnkronos) – “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli
Stati Uniti di impedire che il principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse
alla bomba atomica. Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è
il  dissidio  tra  gli  apparati  statunitensi  e  il  presidente  Donald  Trump”.  Così  Dario  Fabbri,
direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal titolo “Muoviamo il
futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione” che si è tenuto a Roma. Un incontro promosso da
Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il  settore dei servizi  di
mobilità). “Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro
l’Iran ha visto Pentagono e Cia aiutare gli israeliani nell’azione. Per protocollo gli apparati che
si  muovono  senza  consenso  del  presidente  lo  fanno  per  proteggere  truppe  e  mezzi
statunitensi nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare
di  colpire  il  sito  iraniano  di  Fordow.  I  giorni  che  sono  passati  dall’attacco  di  Israele
all’intervento degli Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.

https://www.ilsannioquotidiano.it/2025/06/26/iran-fabbri-domino-ritardo-azione-usa-puo-avere-avvantaggiato-teheran/
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Prezzi  auto:  dal  2013 aumento del  52%,  frenano gli
acquisti

L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano alle quattro
ruote  per  i  propri  spostamenti,  ma  i  prezzi  elevati  frenano  i  nuovi  acquisti  e  spingono  i
consumatori  ad  attendere.  Resta  stabile  l’utilizzo  del  trasporto  locale,  in  calo  scooter,
monopattino, veicoli in sharing e taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del
52% a fronte di aumento del reddito familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre
meno l’auto un bene di massa. Continua l’avanzata delle vetture cinesi.

È  quanto  emerge  dall’indagine  annuale  sulla  mobilità  degli  italiani  condotta  da  ANIASA
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità) e
Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma promosso dall’Associazione in
occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.  L’analisi  approfondisce
annualmente le principali modalità di spostamento degli italiani e analizza le ragioni dei trend
in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

https://www.carrozzeria.it/prezzi-auto-dal-2013-aumento-del-52-frenano-gli-acquisti/
https://www.carrozzeria.it/prezzi-auto-dal-2013-aumento-del-52-frenano-gli-acquisti/
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Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno
(dal 57% del 2023 al 62% del 2024), a conferma del senso di disorientamento creato dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

Il fattore prezzo conta

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione) o per problemi di reddito (33%).
Il fattore prezzo è talmente rilevante che rappresenta anche il primo motivo (35%) per cui
viene scelta oggi un’auto nuova cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila
a 30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro).
Il disaccoppiamento nel tasso di crescita di questi due valori è iniziato nel 2020, fino a quel
momento prezzi e redditi segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

«I crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene sempre
meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria vettura in attesa
di tempi migliori o di valutare formule alternative, economicamente più sostenibili”, ha commentato
il Presidente ANIASA – Alberto Viano a margine della presentazione. “Il noleggio si conferma
oggi, anche per i privati, uno strumento di democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso
un canone mensile, più accessibile, utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e
dotata dei più avanzati sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.IVA),
che hanno scelto di rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio»,

«I dati di quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli italiani, ma
anche  che  il  mercato  si  sta  trasformando  in  profondità.  L’incremento  dei  costi  e  l’incertezza
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economica stanno ridefinendo le priorità di consumo: non è l’interesse per la mobilità privata a
diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza così una nuova normalità
fatta di veicoli mantenuti più a lungo, attenzione al prezzo e apertura a soluzioni non tradizionali,
come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore sappia rispondere a queste esigenze in modo
flessibile», conclude Gianluca Di Loreto, Partner e responsabile italiano automotive di Bain &
Company.
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Mobilità,  Grosso  (BYD  Italia):  "Catena  logistica  e
produttiva  cinese  ai  limiti  della  perfezione"
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.

https://www.vivereabruzzo.it/altrigiornali/14/101104-2025
https://www.vivereabruzzo.it/altrigiornali/14/101104-2025
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Mobilità, Viano (Aniasa): "La flotta a noleggio cresce
con tassi significativi"
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.

https://www.vivereabruzzo.it/altrigiornali/14/101093-2025
https://www.vivereabruzzo.it/altrigiornali/14/101093-2025
https://www.vivereabruzzo.it/altrigiornali/14/101093-2025
https://www.vivereabruzzo.it/altrigiornali/14/101093-2025
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Mobilità, Di Loreto (Bain & Company): "Settore auto
dovrà fare i conti con lo stop della crescita"
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.

https://www.vivereabruzzo.it/altrigiornali/14/101128-2025
https://www.vivereabruzzo.it/altrigiornali/14/101128-2025
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.

https://www.vivereagrigento.it/altrigiornali/14/101128-2025
https://www.vivereagrigento.it/altrigiornali/14/101128-2025
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Auto, Aniasa: "Boom dei prezzi frena gli acquisti, dal
2013 costi medi aumentati del 52%"
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad

https://www.vivereagrigento.it/altrigiornali/14/101115-2025
https://www.vivereagrigento.it/altrigiornali/14/101115-2025
https://www.vivereagrigento.it/altrigiornali/14/101115-2025
https://www.vivereagrigento.it/altrigiornali/14/101115-2025
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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Mobilità,  Grosso  (BYD  Italia):  "Catena  logistica  e
produttiva  cinese  ai  limiti  della  perfezione"
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.

https://www.vivereagrigento.it/altrigiornali/14/101104-2025
https://www.vivereagrigento.it/altrigiornali/14/101104-2025
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Mobilità,  Casonato  (Agenzia  Italia):  "Mercato
automotive  orientato  verso  i  servizi"
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(Adnkronos) - "Il mercato dell’automotive si sta sempre più orientando verso i servizi: significa
che il cliente non compra ma usa, uso tramite il noleggio e tante altre formule che il mercato
offre all'interno della società di noleggio.
Per questo motivo la complessità del prodotto aumenta”. Lo ha sottolineato Alessio Casonato,
direttore  commerciale  di  Agenzia  Italia,  all’evento  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione"  che  si  è  tenuto  a  Roma.  Un  incontro  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“A rendere ancora più complesso il prodotto - prosegue Casonato - c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno. Il problema non è solo aderire alla nuova
normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la pubblica amministrazione per mettere a terra
le complessità che i nostri clienti e le società di noleggio ci chiedono di gestire non si trova la
risposta tecnologica, di chiarezza e di organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in
un’azienda”.

Il ruolo di Agenzia Italia diventa quindi quello di “semplificare e cercare di rendere fattibile
quello che la politica vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni sulle flotte e molto
altro” conclude.

https://www.viverealessandria.it/altrigiornali/14/101092-2025
https://www.viverealessandria.it/altrigiornali/14/101092-2025
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.

https://www.viverealessandria.it/altrigiornali/14/101090-2025
https://www.viverealessandria.it/altrigiornali/14/101090-2025


Estratto da pagina WEB 26 giugno 2025

Articolo non cedibile ad altri. Ad uso esclusivo del cliente che lo riceve. Pagina: 1/2

Auto, Aniasa: "Boom dei prezzi frena gli acquisti, dal
2013 costi medi aumentati del 52%"

26.06.2025 - h 10:41
4' di lettura
0

(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad

https://www.vivereaosta.it/altrigiornali/14/101115-2025
https://www.vivereaosta.it/altrigiornali/14/101115-2025
https://www.vivereaosta.it/altrigiornali/14/101115-2025
https://www.vivereaosta.it/altrigiornali/14/101115-2025


Estratto da pagina WEB 26 giugno 2025

Articolo non cedibile ad altri. Ad uso esclusivo del cliente che lo riceve. Pagina: 2/2

aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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1' di lettura Vivere Italia 26/06/2025 -

“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.
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Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.

https://www.vivereassisi.it/altrigiornali/14/101128-2025
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.

https://www.vivereassisi.it/altrigiornali/14/101093-2025
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad

https://www.vivereassisi.it/altrigiornali/14/101115-2025
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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(Adnkronos) - "Il mercato dell’automotive si sta sempre più orientando verso i servizi: significa
che il cliente non compra ma usa, uso tramite il noleggio e tante altre formule che il mercato
offre all'interno della società di noleggio.
Per questo motivo la complessità del prodotto aumenta”. Lo ha sottolineato Alessio Casonato,
direttore  commerciale  di  Agenzia  Italia,  all’evento  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione"  che  si  è  tenuto  a  Roma.  Un  incontro  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“A rendere ancora più complesso il prodotto - prosegue Casonato - c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno. Il problema non è solo aderire alla nuova
normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la pubblica amministrazione per mettere a terra
le complessità che i nostri clienti e le società di noleggio ci chiedono di gestire non si trova la
risposta tecnologica, di chiarezza e di organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in
un’azienda”.

Il ruolo di Agenzia Italia diventa quindi quello di “semplificare e cercare di rendere fattibile
quello che la politica vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni sulle flotte e molto
altro” conclude.
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.

https://www.viverebarletta.it/altrigiornali/14/101093-2025
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.

https://www.viverebarletta.it/altrigiornali/14/101090-2025
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.

https://www.viverebasilicata.it/altrigiornali/14/101093-2025
https://www.viverebasilicata.it/altrigiornali/14/101093-2025
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Estratto da pagina WEB 26 giugno 2025

Articolo non cedibile ad altri. Ad uso esclusivo del cliente che lo riceve. Pagina: 1/1

Mobilità, Di Loreto (Bain & Company): "Settore auto
dovrà fare i conti con lo stop della crescita"

26.06.2025 - h 10:45
1' di lettura
130

“Il mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.

https://www.viverebenevento.it/altrigiornali/14/101128-2025
https://www.viverebenevento.it/altrigiornali/14/101128-2025
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad

https://www.viverebisceglie.it/altrigiornali/14/101115-2025
https://www.viverebisceglie.it/altrigiornali/14/101115-2025
https://www.viverebisceglie.it/altrigiornali/14/101115-2025
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.

https://www.viverebolzano.it/altrigiornali/14/101128-2025
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(Adnkronos) - "Il mercato dell’automotive si sta sempre più orientando verso i servizi: significa
che il cliente non compra ma usa, uso tramite il noleggio e tante altre formule che il mercato
offre all'interno della società di noleggio.
Per questo motivo la complessità del prodotto aumenta”. Lo ha sottolineato Alessio Casonato,
direttore  commerciale  di  Agenzia  Italia,  all’evento  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione"  che  si  è  tenuto  a  Roma.  Un  incontro  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“A rendere ancora più complesso il prodotto - prosegue Casonato - c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno. Il problema non è solo aderire alla nuova
normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la pubblica amministrazione per mettere a terra
le complessità che i nostri clienti e le società di noleggio ci chiedono di gestire non si trova la
risposta tecnologica, di chiarezza e di organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in
un’azienda”.

Il ruolo di Agenzia Italia diventa quindi quello di “semplificare e cercare di rendere fattibile
quello che la politica vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni sulle flotte e molto
altro” conclude.

https://www.viverebrescia.it/altrigiornali/14/101092-2025
https://www.viverebrescia.it/altrigiornali/14/101092-2025
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.

https://www.viverebrescia.it/altrigiornali/14/101093-2025
https://www.viverebrescia.it/altrigiornali/14/101093-2025
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.

https://www.viverebrescia.it/altrigiornali/14/101090-2025
https://www.viverebrescia.it/altrigiornali/14/101090-2025
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.

https://www.viverecarrara.it/altrigiornali/14/101128-2025
https://www.viverecarrara.it/altrigiornali/14/101128-2025
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.

https://www.viverecarrara.it/altrigiornali/14/101090-2025
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Estratto da pagina WEB 26 giugno 2025

Articolo non cedibile ad altri. Ad uso esclusivo del cliente che lo riceve. Pagina: 1/1

Mobilità,  Casonato  (Agenzia  Italia):  "Mercato
automotive  orientato  verso  i  servizi"

26.06.2025 - h 10:07
1' di lettura
31

(Adnkronos) - "Il mercato dell’automotive si sta sempre più orientando verso i servizi: significa
che il cliente non compra ma usa, uso tramite il noleggio e tante altre formule che il mercato
offre all'interno della società di noleggio.
Per questo motivo la complessità del prodotto aumenta”. Lo ha sottolineato Alessio Casonato,
direttore  commerciale  di  Agenzia  Italia,  all’evento  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione"  che  si  è  tenuto  a  Roma.  Un  incontro  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“A rendere ancora più complesso il prodotto - prosegue Casonato - c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno. Il problema non è solo aderire alla nuova
normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la pubblica amministrazione per mettere a terra
le complessità che i nostri clienti e le società di noleggio ci chiedono di gestire non si trova la
risposta tecnologica, di chiarezza e di organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in
un’azienda”.

Il ruolo di Agenzia Italia diventa quindi quello di “semplificare e cercare di rendere fattibile
quello che la politica vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni sulle flotte e molto
altro” conclude.

https://www.viverecarrara.it/altrigiornali/14/101092-2025
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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con tassi significativi"

26.06.2025 - h 10:05
2' di lettura
10

(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.

https://www.viverecorigliano.it/altrigiornali/14/101093-2025
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.

https://www.viverecorigliano.it/altrigiornali/14/101090-2025
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(Adnkronos) - "Il mercato dell’automotive si sta sempre più orientando verso i servizi: significa
che il cliente non compra ma usa, uso tramite il noleggio e tante altre formule che il mercato
offre all'interno della società di noleggio.
Per questo motivo la complessità del prodotto aumenta”. Lo ha sottolineato Alessio Casonato,
direttore  commerciale  di  Agenzia  Italia,  all’evento  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione"  che  si  è  tenuto  a  Roma.  Un  incontro  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“A rendere ancora più complesso il prodotto - prosegue Casonato - c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno. Il problema non è solo aderire alla nuova
normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la pubblica amministrazione per mettere a terra
le complessità che i nostri clienti e le società di noleggio ci chiedono di gestire non si trova la
risposta tecnologica, di chiarezza e di organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in
un’azienda”.

Il ruolo di Agenzia Italia diventa quindi quello di “semplificare e cercare di rendere fattibile
quello che la politica vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni sulle flotte e molto
altro” conclude.

https://www.viverecorigliano.it/altrigiornali/14/101092-2025
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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da Adnkronos

(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

https://www.viverecosenza.it/altrigiornali/14/101115-2025
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Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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da Adnkronos

(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.

https://www.viverecosenza.it/altrigiornali/14/101104-2025
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“Il mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.

https://www.viverecrotone.it/altrigiornali/14/101090-2025
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(Adnkronos) - "Il mercato dell’automotive si sta sempre più orientando verso i servizi: significa
che il cliente non compra ma usa, uso tramite il noleggio e tante altre formule che il mercato
offre all'interno della società di noleggio.
Per questo motivo la complessità del prodotto aumenta”. Lo ha sottolineato Alessio Casonato,
direttore  commerciale  di  Agenzia  Italia,  all’evento  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione"  che  si  è  tenuto  a  Roma.  Un  incontro  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“A rendere ancora più complesso il prodotto - prosegue Casonato - c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno. Il problema non è solo aderire alla nuova
normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la pubblica amministrazione per mettere a terra
le complessità che i nostri clienti e le società di noleggio ci chiedono di gestire non si trova la
risposta tecnologica, di chiarezza e di organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in
un’azienda”.

Il ruolo di Agenzia Italia diventa quindi quello di “semplificare e cercare di rendere fattibile
quello che la politica vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni sulle flotte e molto
altro” conclude.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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(Adnkronos) - "Il mercato dell’automotive si sta sempre più orientando verso i servizi: significa
che il cliente non compra ma usa, uso tramite il noleggio e tante altre formule che il mercato
offre all'interno della società di noleggio.
Per questo motivo la complessità del prodotto aumenta”. Lo ha sottolineato Alessio Casonato,
direttore  commerciale  di  Agenzia  Italia,  all’evento  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione"  che  si  è  tenuto  a  Roma.  Un  incontro  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“A rendere ancora più complesso il prodotto - prosegue Casonato - c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno. Il problema non è solo aderire alla nuova
normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la pubblica amministrazione per mettere a terra
le complessità che i nostri clienti e le società di noleggio ci chiedono di gestire non si trova la
risposta tecnologica, di chiarezza e di organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in
un’azienda”.

Il ruolo di Agenzia Italia diventa quindi quello di “semplificare e cercare di rendere fattibile
quello che la politica vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni sulle flotte e molto
altro” conclude.
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.
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“Il mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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Mobilità,  Grosso  (BYD  Italia):  "Catena  logistica  e
produttiva  cinese  ai  limiti  della  perfezione"
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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da Adnkronos

(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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Mobilità, Viano (Aniasa): "La flotta a noleggio cresce
con tassi significativi"
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da Adnkronos

(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.
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dovrà fare i conti con lo stop della crescita"
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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Auto, Aniasa: "Boom dei prezzi frena gli acquisti, dal
2013 costi medi aumentati del 52%"
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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Iran, Fabbri (Domino): "Ritardo azione Usa può avere
avvantaggiato Teheran"
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.
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(Adnkronos) - "Il mercato dell’automotive si sta sempre più orientando verso i servizi: significa
che il cliente non compra ma usa, uso tramite il noleggio e tante altre formule che il mercato
offre all'interno della società di noleggio.
Per questo motivo la complessità del prodotto aumenta”. Lo ha sottolineato Alessio Casonato,
direttore  commerciale  di  Agenzia  Italia,  all’evento  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione"  che  si  è  tenuto  a  Roma.  Un  incontro  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“A rendere ancora più complesso il prodotto - prosegue Casonato - c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno. Il problema non è solo aderire alla nuova
normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la pubblica amministrazione per mettere a terra
le complessità che i nostri clienti e le società di noleggio ci chiedono di gestire non si trova la
risposta tecnologica, di chiarezza e di organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in
un’azienda”.

Il ruolo di Agenzia Italia diventa quindi quello di “semplificare e cercare di rendere fattibile
quello che la politica vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni sulle flotte e molto
altro” conclude.
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.
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https://www.viverefoligno.it/altrigiornali/14/101093-2025
https://www.viverefoligno.it/altrigiornali/14/101093-2025
https://www.viverefoligno.it/altrigiornali/14/101093-2025


Estratto da pagina WEB 26 giugno 2025

Articolo non cedibile ad altri. Ad uso esclusivo del cliente che lo riceve. Pagina: 1/1

Mobilità, Di Loreto (Bain & Company): "Settore auto
dovrà fare i conti con lo stop della crescita"

26.06.2025 - h 10:45
1' di lettura
93

“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.
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(Adnkronos) - "Il mercato dell’automotive si sta sempre più orientando verso i servizi: significa
che il cliente non compra ma usa, uso tramite il noleggio e tante altre formule che il mercato
offre all'interno della società di noleggio.
Per questo motivo la complessità del prodotto aumenta”. Lo ha sottolineato Alessio Casonato,
direttore  commerciale  di  Agenzia  Italia,  all’evento  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione"  che  si  è  tenuto  a  Roma.  Un  incontro  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“A rendere ancora più complesso il prodotto - prosegue Casonato - c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno. Il problema non è solo aderire alla nuova
normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la pubblica amministrazione per mettere a terra
le complessità che i nostri clienti e le società di noleggio ci chiedono di gestire non si trova la
risposta tecnologica, di chiarezza e di organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in
un’azienda”.

Il ruolo di Agenzia Italia diventa quindi quello di “semplificare e cercare di rendere fattibile
quello che la politica vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni sulle flotte e molto
altro” conclude.

https://www.viverecatania.it/altrigiornali/14/101092-2025
https://www.viverecatania.it/altrigiornali/14/101092-2025


Estratto da pagina WEB 26 giugno 2025

Articolo non cedibile ad altri. Ad uso esclusivo del cliente che lo riceve. Pagina: 1/1

Iran, Fabbri (Domino): "Ritardo azione Usa può avere
avvantaggiato Teheran"

26.06.2025 - h 10:09
1' di lettura
101

(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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(Adnkronos) - "Il mercato dell’automotive si sta sempre più orientando verso i servizi: significa
che il cliente non compra ma usa, uso tramite il noleggio e tante altre formule che il mercato
offre all'interno della società di noleggio.
Per questo motivo la complessità del prodotto aumenta”. Lo ha sottolineato Alessio Casonato,
direttore  commerciale  di  Agenzia  Italia,  all’evento  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione"  che  si  è  tenuto  a  Roma.  Un  incontro  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“A rendere ancora più complesso il prodotto - prosegue Casonato - c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno. Il problema non è solo aderire alla nuova
normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la pubblica amministrazione per mettere a terra
le complessità che i nostri clienti e le società di noleggio ci chiedono di gestire non si trova la
risposta tecnologica, di chiarezza e di organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in
un’azienda”.

Il ruolo di Agenzia Italia diventa quindi quello di “semplificare e cercare di rendere fattibile
quello che la politica vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni sulle flotte e molto
altro” conclude.

https://www.viverecomacchio.it/altrigiornali/14/101092-2025
https://www.viverecomacchio.it/altrigiornali/14/101092-2025


Estratto da pagina WEB 26 giugno 2025

Articolo non cedibile ad altri. Ad uso esclusivo del cliente che lo riceve. Pagina: 1/1

Mobilità, Viano (Aniasa): "La flotta a noleggio cresce
con tassi significativi"

26.06.2025 - h 10:05
2' di lettura
0

(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.

https://www.viverecomacchio.it/altrigiornali/14/101090-2025
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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Auto, Aniasa: "Boom dei prezzi frena gli acquisti, dal
2013 costi medi aumentati del 52%"
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.



Estratto da pagina WEB 26 giugno 2025

Articolo non cedibile ad altri. Ad uso esclusivo del cliente che lo riceve. Pagina: 1/1

Mobilità,  Grosso  (BYD  Italia):  "Catena  logistica  e
produttiva  cinese  ai  limiti  della  perfezione"

26.06.2025 - h 10:43
1' di lettura
40

(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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dovrà fare i conti con lo stop della crescita"
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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Auto, Aniasa: "Boom dei prezzi frena gli acquisti, dal
2013 costi medi aumentati del 52%"
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.
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Mobilità, Di Loreto (Bain & Company): "Settore auto
dovrà fare i conti con lo stop della crescita"
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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Auto, Aniasa: "Boom dei prezzi frena gli acquisti, dal
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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Mobilità, Di Loreto (Bain & Company): "Settore auto
dovrà fare i conti con lo stop della crescita"

“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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da Adnkronos

“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.
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(Adnkronos) - "Il mercato dell’automotive si sta sempre più orientando verso i servizi: significa
che il cliente non compra ma usa, uso tramite il noleggio e tante altre formule che il mercato
offre all'interno della società di noleggio.
Per questo motivo la complessità del prodotto aumenta”. Lo ha sottolineato Alessio Casonato,
direttore  commerciale  di  Agenzia  Italia,  all’evento  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione"  che  si  è  tenuto  a  Roma.  Un  incontro  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“A rendere ancora più complesso il prodotto - prosegue Casonato - c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno. Il problema non è solo aderire alla nuova
normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la pubblica amministrazione per mettere a terra
le complessità che i nostri clienti e le società di noleggio ci chiedono di gestire non si trova la
risposta tecnologica, di chiarezza e di organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in
un’azienda”.

Il ruolo di Agenzia Italia diventa quindi quello di “semplificare e cercare di rendere fattibile
quello che la politica vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni sulle flotte e molto
altro” conclude.
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.

https://www.viveregiulianova.it/altrigiornali/14/101090-2025
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Mobilità,  Casonato  (Agenzia  Italia):  "Mercato
automotive  orientato  verso  i  servizi"
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(Adnkronos) - "Il mercato dell’automotive si sta sempre più orientando verso i servizi: significa
che il cliente non compra ma usa, uso tramite il noleggio e tante altre formule che il mercato
offre all'interno della società di noleggio.
Per questo motivo la complessità del prodotto aumenta”. Lo ha sottolineato Alessio Casonato,
direttore  commerciale  di  Agenzia  Italia,  all’evento  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione"  che  si  è  tenuto  a  Roma.  Un  incontro  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“A rendere ancora più complesso il prodotto - prosegue Casonato - c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno. Il problema non è solo aderire alla nuova
normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la pubblica amministrazione per mettere a terra
le complessità che i nostri clienti e le società di noleggio ci chiedono di gestire non si trova la
risposta tecnologica, di chiarezza e di organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in
un’azienda”.

Il ruolo di Agenzia Italia diventa quindi quello di “semplificare e cercare di rendere fattibile
quello che la politica vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni sulle flotte e molto
altro” conclude.
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Mobilità, Viano (Aniasa): "La flotta a noleggio cresce
con tassi significativi"
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.

https://www.viveregiulianova.it/altrigiornali/14/101093-2025
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Auto, Aniasa: "Boom dei prezzi frena gli acquisti, dal
2013 costi medi aumentati del 52%"

26.06.2025 - h 10:41
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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Mobilità, Di Loreto (Bain & Company): "Settore auto
dovrà fare i conti con lo stop della crescita"
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da Adnkronos

“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.

https://www.viverejesi.it/altrigiornali/14/101128-2025
https://www.viverejesi.it/altrigiornali/14/101128-2025


Estratto da pagina WEB 26 giugno 2025

Articolo non cedibile ad altri. Ad uso esclusivo del cliente che lo riceve. Pagina: 1/1

Mobilità, Di Loreto (Bain & Company): "Settore auto
dovrà fare i conti con lo stop della crescita"
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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Iran, Fabbri (Domino): "Ritardo azione Usa può avere
avvantaggiato Teheran"
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.
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Auto, Aniasa: "Boom dei prezzi frena gli acquisti, dal
2013 costi medi aumentati del 52%"

 4' di lettura Vivere Italia 26/06/2025 - (Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la
mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano alle quattro ruote per i propri spostamenti, ma i
prezzi elevati frenano i nuovi acquisti e spingono i consumatori ad attendere.

Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
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conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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Mobilità,  Grosso  (BYD  Italia):  "Catena  logistica  e
produttiva  cinese  ai  limiti  della  perfezione"

 1'  di  lettura  Vivere  Italia  26/06/2025  -  (Adnkronos)  -  Quando  si  parla  di  mobilità  “i
costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico importante e un'ottimizzazione della catena
logistica e produttiva ai limiti della perfezione.

Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.

https://www.viverelivorno.it/altrigiornali/14/101104-2025
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.

https://www.viverelodi.it/altrigiornali/14/101093-2025
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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Auto, Aniasa: "Boom dei prezzi frena gli acquisti, dal
2013 costi medi aumentati del 52%"

 4' di lettura Vivere Italia 26/06/2025 - (Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la
mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano alle quattro ruote per i propri spostamenti, ma i
prezzi elevati frenano i nuovi acquisti e spingono i consumatori ad attendere.

Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché

https://www.viveremartinafranca.it/altrigiornali/14/101115-2025
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conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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Mobilità,  Grosso  (BYD  Italia):  "Catena  logistica  e
produttiva  cinese  ai  limiti  della  perfezione"

 1'  di  lettura  Vivere  Italia  26/06/2025  -  (Adnkronos)  -  Quando  si  parla  di  mobilità  “i
costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico importante e un'ottimizzazione della catena
logistica e produttiva ai limiti della perfezione.

Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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da Adnkronos

“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.

https://www.vivereravenna.it/altrigiornali/14/101104-2025
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.

https://www.vivereravenna.it/altrigiornali/14/101093-2025
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.

https://www.vivereravenna.it/altrigiornali/14/101128-2025
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Mobilità, Di Loreto (Bain & Company): "Settore auto
dovrà fare i conti con lo stop della crescita"

“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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Auto, Aniasa: "Boom dei prezzi frena gli acquisti, dal
2013 costi medi aumentati del 52%"

(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché

https://www.vivererecanati.it/altrigiornali/14/101115-2025
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conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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Mobilità,  Grosso  (BYD  Italia):  "Catena  logistica  e
produttiva  cinese  ai  limiti  della  perfezione"

(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.

https://www.vivererecanati.it/altrigiornali/14/101104-2025
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.

https://www.viverereggio.it/altrigiornali/14/101093-2025
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da Adnkronos

“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.

https://www.viverericcione.it/altrigiornali/14/101128-2025
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Mobilità,  Grosso  (BYD  Italia):  "Catena  logistica  e
produttiva  cinese  ai  limiti  della  perfezione"
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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Mobilità, Viano (Aniasa): "La flotta a noleggio cresce
con tassi significativi"
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.

https://www.viverericcione.it/altrigiornali/14/101093-2025
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Auto, Aniasa: "Boom dei prezzi frena gli acquisti, dal
2013 costi medi aumentati del 52%"
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

https://www.viverericcione.it/altrigiornali/14/101115-2025
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Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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Auto, Aniasa: "Boom dei prezzi frena gli acquisti, dal
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.
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Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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con tassi significativi"
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.

https://www.viveresanbenedetto.it/altrigiornali/14/101093-2025
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.

https://www.viveresicilia.it/altrigiornali/14/101128-2025
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad

https://www.viveresicilia.it/altrigiornali/14/101115-2025
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.

https://www.viveresicilia.it/altrigiornali/14/101104-2025
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.

https://www.viveresicilia.it/altrigiornali/14/101093-2025
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.

https://www.viveresicilia.it/altrigiornali/14/101090-2025
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(Adnkronos) - "Il mercato dell’automotive si sta sempre più orientando verso i servizi: significa
che il cliente non compra ma usa, uso tramite il noleggio e tante altre formule che il mercato
offre all'interno della società di noleggio.
Per questo motivo la complessità del prodotto aumenta”. Lo ha sottolineato Alessio Casonato,
direttore  commerciale  di  Agenzia  Italia,  all’evento  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione"  che  si  è  tenuto  a  Roma.  Un  incontro  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“A rendere ancora più complesso il prodotto - prosegue Casonato - c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno. Il problema non è solo aderire alla nuova
normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la pubblica amministrazione per mettere a terra
le complessità che i nostri clienti e le società di noleggio ci chiedono di gestire non si trova la
risposta tecnologica, di chiarezza e di organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in
un’azienda”.

Il ruolo di Agenzia Italia diventa quindi quello di “semplificare e cercare di rendere fattibile
quello che la politica vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni sulle flotte e molto
altro” conclude.

https://www.viveresicilia.it/altrigiornali/14/101092-2025
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.

https://www.vivereumbria.org/altrigiornali/14/101104-2025
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Mobilità, Di Loreto (Bain & Company): "Settore auto
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.

https://www.viverevarese.eu/altrigiornali/14/101128-2025
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.

https://www.viverevarese.eu/altrigiornali/14/101093-2025
https://www.viverevarese.eu/altrigiornali/14/101093-2025
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad

https://www.viverevarese.eu/altrigiornali/14/101115-2025
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.

https://www.viverevarese.eu/altrigiornali/14/101090-2025
https://www.viverevarese.eu/altrigiornali/14/101090-2025
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.

https://www.viverevasto.it/altrigiornali/14/101128-2025
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.

https://www.viverevasto.it/altrigiornali/14/101090-2025
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.

https://www.vivereveneto.eu/altrigiornali/14/101128-2025
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Estratto da pagina WEB 26 giugno 2025

Articolo non cedibile ad altri. Ad uso esclusivo del cliente che lo riceve. Pagina: 1/2

Auto, Aniasa: "Boom dei prezzi frena gli acquisti, dal
2013 costi medi aumentati del 52%"

26.06.2025 - h 10:41
4' di lettura
126

(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad

https://www.vivereveneto.eu/altrigiornali/14/101115-2025
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.

https://www.vivereveneto.eu/altrigiornali/14/101104-2025
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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Mobilità,  Grosso  (BYD  Italia):  "Catena  logistica  e
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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Mobilità, Di Loreto (Bain & Company): "Settore auto
dovrà fare i conti con lo stop della crescita"
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.
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(Adnkronos) - "Il mercato dell’automotive si sta sempre più orientando verso i servizi: significa
che il cliente non compra ma usa, uso tramite il noleggio e tante altre formule che il mercato
offre all'interno della società di noleggio.
Per questo motivo la complessità del prodotto aumenta”. Lo ha sottolineato Alessio Casonato,
direttore  commerciale  di  Agenzia  Italia,  all’evento  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione"  che  si  è  tenuto  a  Roma.  Un  incontro  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“A rendere ancora più complesso il prodotto - prosegue Casonato - c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno. Il problema non è solo aderire alla nuova
normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la pubblica amministrazione per mettere a terra
le complessità che i nostri clienti e le società di noleggio ci chiedono di gestire non si trova la
risposta tecnologica, di chiarezza e di organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in
un’azienda”.

Il ruolo di Agenzia Italia diventa quindi quello di “semplificare e cercare di rendere fattibile
quello che la politica vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni sulle flotte e molto
altro” conclude.
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“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.
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(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.

https://www.vivereviterbo.it/altrigiornali/14/101090-2025
https://www.vivereviterbo.it/altrigiornali/14/101090-2025
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Mobilità,  Viano  (Aniasa):  “Noleggio  richiesto  da  un
numero  crescente  di  utilizzatori  di  mobilità”

“La  flotta  a  noleggio  sta  crescendo  a  un  tasso  molto  significativo.  Siamo  all’interno  di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione  richiesta  da  un  numero  crescente  di  utilizzatori  di  mobilità”.  Sono  le  parole  di
Alberto Viano, presidente di Aniasa durante l’evento dal titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza,
sostenibilità, condivisione", a Roma.

https://www.adnkronos.com/economia/mobilita-viano-aniasa-noleggio-richiesto-da-un-numero-crescente-di-utilizzatori-di-mobilita_64ohdkECJfS6gNfAQhfjiC
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Mobilità, Grosso (Byd Italia): “Puntiamo ad abbassare
di 1 grado la temperatura terrestre”

 

 
 

“La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di un’azienda legata alla tecnologia,
all'innovazione, a 59mila brevetti proprietari, ad un ecosistema sostenibile che permette di
accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata e la mobilità sostenibile in giro per il
mondo. Il nostro manifesto parla chiaro: abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”. Lo ha
detto  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  Byd  Italia,  durante  l’evento  "Muoviamo  il
futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un incontro promosso da
Aniasa,  l’Associazione che all’interno di  Confindustria rappresenta il  settore dei servizi  di
mobilità.

 

https://www.adnkronos.com/economia/mobilita-grosso-byd-italia-puntiamo-ad-abbassare-di-1-grado-la-temperatura-terrestre_63z2JdPJF6Qtn20DgnmIOq
https://www.adnkronos.com/economia/mobilita-grosso-byd-italia-puntiamo-ad-abbassare-di-1-grado-la-temperatura-terrestre_63z2JdPJF6Qtn20DgnmIOq
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Mobilità, Viano (Aniasa): "La flotta a noleggio cresce
con tassi significativi"

"La nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che salga al 35%"

Alberto Viano, presidente di Aniasa

“Nello scorso anno abbiamo visto, in termini assoluti, sul mercato dell’automotive e anche del
noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.  Ci  siamo  allora  fatti  delle
domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle flotte. La flotta a noleggio
sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di un’economia matura e
avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la soluzione richiesta da
un numero crescente di  utilizzatori  di  mobilità”.  Così Alberto Viano, presidente di  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità),
durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione' che si è
tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua
costituzione.

https://www.adnkronos.com/economia/mobilita-viano-aniasa-la-flotta-a-noleggio-cresce-con-tassi-significativi_2NLzDqrXqcyCB04GWEm6pM
https://www.adnkronos.com/economia/mobilita-viano-aniasa-la-flotta-a-noleggio-cresce-con-tassi-significativi_2NLzDqrXqcyCB04GWEm6pM
https://www.adnkronos.com/economia/mobilita-viano-aniasa-la-flotta-a-noleggio-cresce-con-tassi-significativi_2NLzDqrXqcyCB04GWEm6pM
https://www.adnkronos.com/economia/mobilita-viano-aniasa-la-flotta-a-noleggio-cresce-con-tassi-significativi_2NLzDqrXqcyCB04GWEm6pM
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L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione. “Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in
passato impiegheranno un po’ a tornare - prosegue Viano - ma la nostra market share non è
mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che salga al 35%. È molto significativa la crescita della
flotta, di recente abbiamo superato il milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il
milione e trecentomila.  Sono convinto che il  prossimo presidente raggiungerà il  milione e
mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.
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Mobilità,  Casonato  (Agenzia  Italia):  "Mercato
automotive  orientato  verso  i  servizi"

"A rendere ancora più complesso il prodotto c’è la normativa che in Italia cresce anno dopo
anno"

Alessio Casonato, direttore commerciale di Agenzia Italia

"Il mercato dell’automotive si sta sempre più orientando verso i servizi: significa che il cliente
non  compra  ma  usa,  uso  tramite  il  noleggio  e  tante  altre  formule  che  il  mercato  offre
all'interno della società di noleggio. Per questo motivo la complessità del prodotto aumenta”.
Lo  ha  sottolineato  Alessio  Casonato,  direttore  commerciale  di  Agenzia  Italia,  all’evento
"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione"  che  si  è  tenuto  a  Roma.  Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“A rendere ancora più complesso il prodotto - prosegue Casonato - c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno. Il problema non è solo aderire alla nuova
normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la pubblica amministrazione per mettere a terra
le complessità che i nostri clienti e le società di noleggio ci chiedono di gestire non si trova la
risposta tecnologica, di chiarezza e di organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in

https://www.adnkronos.com/economia/mobilita-casonato-agenzia-italia-mercato-automotive-orientato-verso-i-servizi_DAbwUdg60MxssZ0bOF2Pc
https://www.adnkronos.com/economia/mobilita-casonato-agenzia-italia-mercato-automotive-orientato-verso-i-servizi_DAbwUdg60MxssZ0bOF2Pc
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un’azienda”.  Il  ruolo  di  Agenzia  Italia  diventa  quindi  quello  di  “semplificare  e  cercare  di
rendere fattibile quello che la politica vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni
sulle flotte e molto altro” conclude.
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Iran, Fabbri (Domino): "Ritardo azione Usa può avere
avvantaggiato Teheran"

"I  giorni  passati  dall’attacco  di  Israele  all’intervento  degli  Stati  Uniti  hanno  salvato  il
programma nucleare"

Dario Fabbri, direttore di Domino

“La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di impedire che il
principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba atomica. Ciò che ha
lasciato  parzialmente  intatto  il  programma  nucleare  iraniano  è  il  dissidio  tra  gli  apparati
statunitensi e il presidente Donald Trump”. Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto
di geopolitica, intervenendo all’evento dal titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione" che si è tenuto a Roma. Un incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che
all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità). “Trump – prosegue
Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha visto Pentagono e Cia
aiutare gli israeliani nell’azione. Per protocollo gli apparati che si muovono senza consenso del
presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi nella regione. Trump viene
così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il sito iraniano di Fordow. I
giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli Stati Uniti sono, però, serviti
a salvare il programma nucleare iraniano”.

https://www.adnkronos.com/economia/iran-fabbri-domino-ritardo-azione-usa-puo-avere-avvantaggiato-teheran_4rnPSQvOEwg7Oazxt91vlI
https://www.adnkronos.com/economia/iran-fabbri-domino-ritardo-azione-usa-puo-avere-avvantaggiato-teheran_4rnPSQvOEwg7Oazxt91vlI
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Auto, Aniasa: "Boom dei prezzi frena gli acquisti, dal
2013 costi medi aumentati del 52%"

Resta comunque centrale per la mobilità, 8 italiani su 10 non rinunciano alle quattro ruote per
gli spostamenti

L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano alle quattro
ruote  per  i  propri  spostamenti,  ma  i  prezzi  elevati  frenano  i  nuovi  acquisti  e  spingono  i
consumatori  ad  attendere.  Resta  stabile  l’utilizzo  del  trasporto  locale,  in  calo  scooter,
monopattino, veicoli in sharing e taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del
52% a fronte di aumento del reddito familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre
meno l’auto un bene di massa.  Continua l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge
dall’indagine  annuale  sulla  mobilità  degli  italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che
all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company,
presentata  nel  corso  di  un  evento  a  Roma  promosso  dall’Associazione  in  occasione  del
60esimo anniversario dalla sua costituzione. L’analisi approfondisce annualmente le principali
modalità di spostamento degli italiani e analizza le ragioni dei trend in atto.

https://www.adnkronos.com/economia/auto-aniasa-boom-dei-prezzi-frena-gli-acquisti-dal-2013-costi-medi-aumentati-del-52_1orIY1gXW3Oo7bpGtdqiRp
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L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
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sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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Mobilità,  Grosso  (BYD  Italia):  "Catena  logistica  e
produttiva  cinese  ai  limiti  della  perfezione"

“Prodotti migliori, costi efficientati, nessun problema di competitività”

Alessandro Grosso, country manager di BYD Italia
 

Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico importante e
un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai  limiti  della perfezione.  Fattori  che
permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun problema di
competitività”. Così Alessandro Grosso, country manager di BYD Italia, intervenendo, a Roma,
all’evento "Muoviamo il  futuro: sicurezza, sostenibilità,  condivisione", promosso da Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

 

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech

https://www.adnkronos.com/economia/mobilita-grosso-byd-italia-catena-logistica-e-produttiva-cinese-ai-limiti-della-perfezione_13GToyEh0FQLHDVMQ4Kl5c
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costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.

 



Estratto da pagina WEB 26 giugno 2025

Articolo non cedibile ad altri. Ad uso esclusivo del cliente che lo riceve. Pagina: 1/1

Mobilità, Di Loreto (Bain & Company): "Settore auto
dovrà fare i conti con lo stop della crescita"

"Battuta d’arresto anche per la Cina"

Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di Bain & Company

“Il  mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.

https://www.adnkronos.com/economia/mobilita-di-loreto-bain-e-company-settore-auto-dovra-fare-i-conti-con-lo-stop-della-crescita_3NvDJ46jPPEo81PR2e9nF4
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Mobilità:  auto troppo costose,  gli  italiani  scelgono il
noleggio

Dal 2013 a oggi il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52%, ma nello stesso lasso
temporale i redditi familiari sono cresciuti solo del 29%. I crescenti costi dell’auto la stanno
rendendo sempre meno accessibile e il noleggio diventa uno strumento di democratizzazione
della vettura. Sono oltre 170mila i  privati che in Italia si  lo hanno scelto. Se ne è parlato
durante  un  evento  promosso  a  Roma  da  Aniasa,  l’Associazione  che  in  Confindustria
rappresenta il settore dei servizi di mobilità, in occasione del 60esimo anniversario dalla sua
costituzione.

https://www.adnkronos.com/economia/mobilita-auto-troppo-costose-gli-italiani-scelgono-il-noleggio_4lbe9lL24LUgcYSfHgcpNA
https://www.adnkronos.com/economia/mobilita-auto-troppo-costose-gli-italiani-scelgono-il-noleggio_4lbe9lL24LUgcYSfHgcpNA
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Auto,  il  boom dei  prezzi  frena gli  acquisti:  dal  2013
costi medi aumentati del 52%

L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano alle quattro
ruote per i  propri spostamenti,  ma i prezzi elevati frenano i nuovi acquisti e spingono i
consumatori  ad  attendere.  Resta  stabile  l’utilizzo  del  trasporto  locale,  in  calo  scooter,
monopattino, veicoli in sharing e taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del
52% a fronte di aumento del reddito familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre
meno l’auto un bene di massa. Continua l’avanzata delle vetture cinesi.

È  quanto  emerge  dall’indagine  annuale  sulla  mobilità  degli  italiani  condotta  da  ANIASA
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità) e
Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma promosso dall’Associazione in
occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.  L’analisi  approfondisce
annualmente le principali modalità di spostamento degli italiani e analizza le ragioni dei trend
in atto.
Auto sempre più utilizzata, ma stop agli acquisti
L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

https://www.adriaeco.eu/2025/06/26/auto-il-boom-dei-prezzi-frena-gli-acquisti-dal-2013-costi-medi-aumentati-del-52/
https://www.adriaeco.eu/2025/06/26/auto-il-boom-dei-prezzi-frena-gli-acquisti-dal-2013-costi-medi-aumentati-del-52/
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Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno
(dal 57% del 2023 al 62% del 2024), a conferma del senso di disorientamento creato dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

Il fattore prezzo conta
L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione) o per problemi di reddito (33%).
Il fattore prezzo è talmente rilevante che rappresenta anche il primo motivo (35%) per cui
viene scelta oggi un’auto nuova cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Dal 2013 a oggi i prezzi di acquisto delle auto aumentati del 52%
Un focus innovativo della survey mette in relazione il reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila
a 30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro).
Il disaccoppiamento nel tasso di crescita di questi due valori è iniziato nel 2020, fino a quel
momento prezzi e redditi segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

«I crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene sempre
meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria vettura in attesa
di tempi migliori o di valutare formule alternative, economicamente più sostenibili”, ha commentato
il Presidente ANIASA – Alberto Viano a margine della presentazione. “Il noleggio si conferma
oggi, anche per i privati, uno strumento di democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso
un canone mensile, più accessibile, utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e
dotata dei più avanzati sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.IVA),
che hanno scelto di rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio»,

«I dati di quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli italiani, ma
anche  che  il  mercato  si  sta  trasformando  in  profondità.  L’incremento  dei  costi  e  l’incertezza
economica stanno ridefinendo le priorità di consumo: non è l’interesse per la mobilità privata a
diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza così una nuova normalità
fatta di veicoli mantenuti più a lungo, attenzione al prezzo e apertura a soluzioni non tradizionali,
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come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore sappia rispondere a queste esigenze in modo
flessibile», conclude Gianluca Di Loreto, Partner e responsabile italiano automotive di Bain &
Company.
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Auto: quattro ruote sempre più centrali per la mobilità
degli  italiani,  ma il  boom dei prezzi (+52% dal 2013)
frena gli acquisti

L’auto resta centrale per gli spostamenti degli italiani, ma i prezzi elevati del nuovo frenano gli
acquisti  e  spingono  i  consumatori  ad  attendere,  rendendo  questo  bene  sempre  meno
accessibile  al  grande  pubblico.Una  ulteriore  conferma  di  questa  dinamica  del  mercato
automotive  arriva  dall’indagine  annuale  sulla  mobilità  degli  italiani  condotta  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità) e
da  Bain  &  Company,  che  è  stata  presentata  nel  corso  di  un  evento  a  Roma  promosso
dall’Associazione in occasione del 60esimo anniversario dalla sua costituzione.

https://motori.quotidianodipuglia.it/economia/auto_quattro_ruote_sempre_piu_centrali_per_mobilita_italiani-8921219.html
https://motori.quotidianodipuglia.it/economia/auto_quattro_ruote_sempre_piu_centrali_per_mobilita_italiani-8921219.html
https://motori.quotidianodipuglia.it/economia/auto_quattro_ruote_sempre_piu_centrali_per_mobilita_italiani-8921219.html


Estratto da pagina WEB 26 giugno 2025

Articolo non cedibile ad altri. Ad uso esclusivo del cliente che lo riceve. Pagina: 2/4

Auto sempre più utilizzata, ma stop agli acquisti. L’indagine annuale registra un forte salto in
avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento ricorrente (dal  72% delle risposte nel  2023
all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel 2020). Resta stabile il trasporto pubblico
locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo
le altre forme di mobilità per uso occasionale, come scooter, vehicle sharing, monopattino e
taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

Il fattore prezzo conta. L’aumento elevato dei prezzi e la forte instabilità economica legata al
contesto globale allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di
avere motori  green o sistemi di  guida avanzati  non può nulla contro la realtà del  potere
d’acquisto: quasi 2 italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei
prezzi  (32%  del  campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).Il  fattore  prezzo  è  talmente
rilevante che rappresenta anche il primo motivo (35%) per cui viene scelta oggi un’auto nuova
cinese/asiatica.
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Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad
aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

«I crescenti costi dell’auto,  come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  Presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  “Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.IVA), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio»,

Dal 2013 a oggi i prezzi di acquisto delle auto aumentati del 52%. Un focus innovativo della
survey mette in relazione il reddito delle famiglie italiane con il prezzo medio delle auto. Il
prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a 30mila euro) dal 2013 (a
parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi familiari sono cresciuti solo
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del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso di crescita di questi due
valori è iniziato nel 2020, fino a quel momento prezzi e redditi segnavano aumenti molto simili
(mediamente del 12%-14%).

«I dati di quest’anno  confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile», conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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Mobilità, Viano (Aniasa): "La flotta a noleggio cresce
con tassi significativi"

26.06.2025 - h 10:05
2' di lettura
109

(Adnkronos)  -  “Nello  scorso  anno  abbiamo  visto,  in  termini  assoluti,  sul  mercato
dell’automotive  e  anche  del  noleggio,  che  le  immatricolazioni  hanno  iniziato  a  declinare.
Ci siamo allora fatti delle domande sul noleggio e le risposte sono arrivate dal numero delle
flotte. La flotta a noleggio sta crescendo a un tasso molto significativo. Noi siamo all’interno di
un’economia matura e avere questa capacità di crescita significa che continuiamo a essere la
soluzione richiesta da un numero crescente di utilizzatori di mobilità”. Così Alberto Viano,
presidente di Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei
servizi di mobilità), durante l’evento dal titolo 'Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità,
condivisione'  che  si  è  tenuto  a  Roma  e  promosso  da  Aniasa  in  occasione  del  60esimo
anniversario dalla sua costituzione.

L'appuntamento ha fornito anche l’occasione per presentare l’indagine annuale sulla mobilità
degli italiani condotta dall’Associazione.

“Le 500 mila immatricolazioni che abbiamo visto in passato impiegheranno un po’ a tornare -
prosegue Viano - ma la nostra market share non è mai scesa sotto il 30% e ci aspettiamo che
salga al  35%. È molto significativa la  crescita della flotta,  di  recente abbiamo superato il
milione di unità e oggi andiamo rapidamente verso il milione e trecentomila. Sono convinto
che il prossimo presidente raggiungerà il milione e mezzo”.

Il  presidente di Aniasa analizza poi la situazione del car sharing che “nelle grandi città ha
dimostrato  di  avere  un  potenziale  enorme.  Il  successo,  non  in  termini  economica,  ma  di
utilizzo c’è stato. Oggi è venuta a mancare quell’attrazione di innovazione da parte di molte
delle amministrazioni locali. Il car sharing funziona se ha la capacità di accesso e di parcheggio
nei centri urbani molto agevolata. Cosa che oggi è venuta a mancare” conclude.

https://www.vivereagrigento.it/2025/06/27/mobilit-viano-aniasa-la-flotta-a-noleggio-cresce-con-tassi-significativi/101093/
https://www.vivereagrigento.it/2025/06/27/mobilit-viano-aniasa-la-flotta-a-noleggio-cresce-con-tassi-significativi/101093/
https://www.vivereagrigento.it/2025/06/27/mobilit-viano-aniasa-la-flotta-a-noleggio-cresce-con-tassi-significativi/101093/
https://www.vivereagrigento.it/2025/06/27/mobilit-viano-aniasa-la-flotta-a-noleggio-cresce-con-tassi-significativi/101093/
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Mobilità,  Grosso  (BYD  Italia):  "Catena  logistica  e
produttiva  cinese  ai  limiti  della  perfezione"

26.06.2025 - h 10:43
1' di lettura
106

(Adnkronos) - Quando si parla di mobilità “i costruttori cinesi hanno un bagaglio tecnologico
importante e un'ottimizzazione della catena logistica e produttiva ai limiti della perfezione.
Fattori che permettono di avere un prodotto migliore ad un costo efficientato, senza alcun
problema  di  competitività”.  Così  Alessandro  Grosso,  country  manager  di  BYD  Italia,
intervenendo, a Roma, all’evento

"Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,  sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

A  margine  dell’incontro,  Grosso  racconta  il  cambiamento  della  multinazionale  high-tech
costituita nel 1995: “Byd ha cambiato marcia dal 1º ottobre 2024, partendo da una start up e
diventando importante sia in Italia che in Europa con quote superiori all'1%, addirittura in Uk
superiamo il 2% di quota. Abbiamo raccolto più di 3mila ordini in Italia e Spagna, 4mila in
Germania e 5mila in Uk - enumera - Grazie alla nostra combinazione di prodotto, tecnologia,
organizzazione, la rete è molto affidabile”.

Fette di mercato conquistate dalla Tech company grazie a consolidate strategie aziendali,
sottolinea il  country manager. “La strategia di Byd è quella di far conoscere la potenza di
un’azienda  legata  alla  tecnologia,  all'innovazione,  a  59mila  brevetti  proprietari,  ad  un
ecosistema sostenibile che permette di accedere all'energia rinnovabile, l'energia conservata
e la mobilità sostenibile in giro per il mondo - evidenzia - Il nostro manifesto parla chiaro:
abbassare di 1 grado la temperatura terrestre”, conclude.

https://www.vivereagrigento.it/2025/06/27/mobilit-grosso-byd-italia-catena-logistica-e-produttiva-cinese-ai-limiti-della-perfezione/101104/
https://www.vivereagrigento.it/2025/06/27/mobilit-grosso-byd-italia-catena-logistica-e-produttiva-cinese-ai-limiti-della-perfezione/101104/
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Auto, Aniasa: "Boom dei prezzi frena gli acquisti, dal
2013 costi medi aumentati del 52%"

26.06.2025 - h 10:41
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166

(Adnkronos) - L’auto si conferma centrale per la mobilità degli italiani: 8 su 10 non rinunciano
alle quattro ruote per i  propri  spostamenti,  ma i  prezzi  elevati  frenano i  nuovi acquisti  e
spingono i consumatori ad attendere.
Resta stabile l’utilizzo del trasporto locale, in calo scooter, monopattino, veicoli in sharing e
taxi. Dal 2013 i prezzi medi delle auto sono aumentati del 52% a fronte di aumento del reddito
familiare nazionale del 23%. Un gap che rende sempre meno l’auto un bene di massa. Continua
l’avanzata delle vetture cinesi.  È quanto emerge dall’indagine annuale sulla mobilità degli
italiani  condotta  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di  Confindustria  rappresenta  il
settore dei servizi di mobilità) e Bain & Company, presentata nel corso di un evento a Roma
promosso  dall’Associazione  in  occasione  del  60esimo  anniversario  dalla  sua  costituzione.
L’analisi  approfondisce  annualmente  le  principali  modalità  di  spostamento  degli  italiani  e
analizza le ragioni dei trend in atto.

L’indagine annuale registra un forte salto in avanti  dell’auto come mezzo di  spostamento
ricorrente (dal 72% delle risposte nel 2023 all’80% del 2024, era al 69% delle preferenze nel
2020). Resta stabile il trasporto pubblico locale, utilizzato in maniera ricorrente da quasi un
italiano su 2 (48%), mentre segnano un calo le altre forme di mobilità per uso occasionale,
come scooter, vehicle sharing, monopattino e taxi.

Gli italiani, pur usando di più l’auto, non ne comprano una nuova, preferendo l’usato o il «fine
vita» dell’attuale. Secondo lo studio la quota dei consumatori che nel 2024 non ha neanche
considerato l’acquisto di un’auto nuova è salita di ben 5 punti percentuali in un solo anno (dal
57%  del  2023  al  62%  del  2024),  a  conferma  del  senso  di  disorientamento  creato  dalle
normative nazionali  ed europee e dall’aumento dei  prezzi.  Gli  effetti  diretti  e  tangibili  di
queste scelte non possono che tradursi in una contrazione del mercato e nell’aumento dell’età
media del parco circolante.

L’aumento  elevato  dei  prezzi  e  la  forte  instabilità  economica  legata  al  contesto  globale
allontanano il consumatore da un bene costoso come l’auto. La possibilità di avere motori
green o sistemi di guida avanzati non può nulla contro la realtà del potere d’acquisto: quasi 2
italiani su 3 hanno annullato o posticipato l’acquisto in attesa di un calo dei prezzi (32% del
campione)  o  per  problemi  di  reddito  (33%).  Il  fattore  prezzo  è  talmente  rilevante  che
rappresenta  anche  il  primo  motivo  (35%)  per  cui  viene  scelta  oggi  un’auto  nuova
cinese/asiatica.

Lo studio mostra una sostanziale stabilità nel mix delle marche considerate per l’acquisto di
un’auto nuova: il 42% degli italiani continua a preferire un brand europeo, il 23% è pronto ad

https://www.vivereaosta.it/2025/06/27/auto-aniasa-boom-dei-prezzi-frena-gli-acquisti-dal-2013-costi-medi-aumentati-del-52/101115/
https://www.vivereaosta.it/2025/06/27/auto-aniasa-boom-dei-prezzi-frena-gli-acquisti-dal-2013-costi-medi-aumentati-del-52/101115/
https://www.vivereaosta.it/2025/06/27/auto-aniasa-boom-dei-prezzi-frena-gli-acquisti-dal-2013-costi-medi-aumentati-del-52/101115/
https://www.vivereaosta.it/2025/06/27/auto-aniasa-boom-dei-prezzi-frena-gli-acquisti-dal-2013-costi-medi-aumentati-del-52/101115/
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aprirsi all’offerta cinese. La qualità percepita della vettura non sembra più essere un ostacolo
all’acquisto delle auto provenienti  da Oriente,  che vengono scelte dal  30% per la qualità
percepita e dal restante 35% per altri  motivi  (che includono “perché consigliata”,  “perché
conosco bene il concessionario”, etc…).

Un focus innovativo della survey mette in relazione il  reddito delle famiglie italiane con il
prezzo medio delle auto. Il prezzo medio di un’auto in Italia è aumentato del 52% (da 19mila a
30mila euro) dal 2013 (a parità di mix) a oggi, mentre nello stesso lasso temporale i redditi
familiari sono cresciuti solo del 29% (da 29mila a 38mila euro). Il disaccoppiamento nel tasso
di  crescita di  questi  due valori  è  iniziato nel  2020,  fino a quel  momento prezzi  e  redditi
segnavano aumenti molto simili (mediamente del 12%-14%).

''I  crescenti costi dell’auto, come testimonia questa ricerca, stanno rendendo questo bene
sempre meno accessibile ad ampie fasce di consumatori, che preferiscono tenere la propria
vettura in attesa di  tempi migliori  o di  valutare formule alternative,  economicamente più
sostenibili”,  ha  commentato  il  presidente  Aniasa  –  Alberto  Viano  a  margine  della
presentazione.  Il  noleggio  si  conferma  oggi,  anche  per  i  privati,  uno  strumento  di
democratizzazione all’auto, che rende possibile attraverso un canone mensile, più accessibile,
utilizzare una vettura di ultima generazione, a ridotte emissioni e dotata dei più avanzati
sistemi di sicurezza. Oggi sono oltre 170.000 i privati (con e senza P.Iva), che hanno scelto di
rinunciare all’acquisto dell’auto per affidarsi al noleggio'',

''I  dati  di  quest’anno confermano che l’auto resta centrale nella mobilità quotidiana degli
italiani, ma anche che il mercato si sta trasformando in profondità. L’incremento dei costi e
l’incertezza economica stanno ridefinendo le priorità di  consumo: non è l’interesse per la
mobilità privata a diminuire, ma la possibilità reale di accedere a un’auto nuova. Si rafforza
così  una  nuova  normalità  fatta  di  veicoli  mantenuti  più  a  lungo,  attenzione  al  prezzo  e
apertura a soluzioni non tradizionali, come l’usato o il noleggio. È fondamentale che il settore
sappia rispondere a queste esigenze in modo flessibile'', conclude Gianluca Di Loreto, Partner
e responsabile italiano automotive di Bain & Company.
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(Adnkronos) - "Il mercato dell’automotive si sta sempre più orientando verso i servizi: significa
che il cliente non compra ma usa, uso tramite il noleggio e tante altre formule che il mercato
offre all'interno della società di noleggio.
Per questo motivo la complessità del prodotto aumenta”. Lo ha sottolineato Alessio Casonato,
direttore  commerciale  di  Agenzia  Italia,  all’evento  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione"  che  si  è  tenuto  a  Roma.  Un  incontro  promosso  da  Aniasa
(l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità).

“A rendere ancora più complesso il prodotto - prosegue Casonato - c’è la normativa che in
Italia, invece che diminuire, cresce anno dopo anno. Il problema non è solo aderire alla nuova
normativa, ma quando ci si siede al tavolo con la pubblica amministrazione per mettere a terra
le complessità che i nostri clienti e le società di noleggio ci chiedono di gestire non si trova la
risposta tecnologica, di chiarezza e di organizzazione. Mancano tutti gli elementi che avresti in
un’azienda”.

Il ruolo di Agenzia Italia diventa quindi quello di “semplificare e cercare di rendere fattibile
quello che la politica vorrebbe a livello di tassazione, servizio, informazioni sulle flotte e molto
altro” conclude.
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(Adnkronos) - “La questione iraniana rappresenta il tentativo di Israele e degli Stati Uniti di
impedire che il  principale impero della regione, insieme alla Turchia, arrivasse alla bomba
atomica.
Ciò che ha lasciato parzialmente intatto il programma nucleare iraniano è il dissidio tra gli
apparati statunitensi e il presidente Donald Trump”.

Così Dario Fabbri, direttore di Domino ed esperto di geopolitica, intervenendo all’evento dal
titolo "Muoviamo il futuro: sicurezza, sostenibilità, condivisione" che si è tenuto a Roma. Un
incontro promosso da Aniasa (l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il
settore dei servizi di mobilità).

“Trump – prosegue Fabbri – che si era detto contrario all’attacco di Israele contro l’Iran ha
visto  Pentagono  e  Cia  aiutare  gli  israeliani  nell’azione.  Per  protocollo  gli  apparati  che  si
muovono senza consenso del presidente lo fanno per proteggere truppe e mezzi statunitensi
nella regione. Trump viene così messo con le spalle al muro e ha dovuto accettare di colpire il
sito iraniano di Fordow. I giorni che sono passati dall’attacco di Israele all’intervento degli
Stati Uniti sono, però, serviti a salvare il programma nucleare iraniano”.
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“Il mondo cosiddetto occidentale - l'Europa e il  Nord America - dove è nata l’automobile,
subirà una decrescita infelice per definizione. Anche la Cina, che negli ultimi anni è cresciuta
mediamente del 17% medio annuo, nel futuro prossimo crescerà dello 0,3%, sostanzialmente
di nulla”. Sono le parole di Gianluca Di Loreto, partner e responsabile italiano automotive di
Bain  &  Company,  in  occasione  dell’evento,  a  Roma,  "Muoviamo  il  futuro:  sicurezza,
sostenibilità,  condivisione",  promosso  da  Aniasa  (l’Associazione  che  all’interno  di
Confindustria  rappresenta  il  settore  dei  servizi  di  mobilità).

"Il settore automobilistico globale, che negli ultimi 15 anni è cresciuto mediamente del 3-4%
all'anno, deve venire a patti con l’arresto della crescita - riflette Di Loreto - Nei prossimi sette-
dieci anni sarà sostanzialmente stabile. Un messaggio non positivo con il quale il settore deve
fare i conti”, le sue parole.
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